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Meditazione 
«Quando videro la stella, si rallegrarono di grandissima gioia» 
(Matteo 2,10) 
Sono i magi, dei saggi uomini venuti dall’Oriente, a rallegrarsi alla vista della 
stella che lì ha condotti lì, fermatasi nel luogo dove è nato Gesù. Inutile andare 
a cercare le corrispondenze astronomiche, il fatto eccezionale non è il passag-
gio di una cometa, ma la nascita di un bambino. Un bambino che si chiama 
Dio-salva, Dio-con-noi. Il fatto è così eccezionale che persino l’universo se ne 
accorge e ne è illuminato. In quella nascita c’è una luce tanto grande da giunge-
re ben al di là dei confini del suo popolo, tanto luminosa da essere vista e rico-
nosciuta anche da chi viene da lontano, senza aver mai udito nulla della storia 
del popolo d’Israele né del Dio della Scrittura, anche loro sanno che è nato il 
re dei Giudei . Devono andare a vederlo e lo trovano, perché lo dice addirittura 
l’universo, lo mostra una stella che diventa motivo di grande gioia, perché in 
quel bambino nato c’è una buona notizia, una speranza e una promessa che 
per loro, per tutta l’umanità. 
Per altri, per il re e Erode e per chi a Gerusalemme fa parte del suo sistema di 
potere appattato con l’occupante romano, questa apparizione che parla della 
nascita “del re dei Giudei” è motivo di turbamento. Non è una buona notizia. 
Il motivo potrebbe sembrare il timore che Gesù fosse destinato a diventare re 
nello stesso senso di Erode e dunque a spodestarlo; in questo caso, dato che 
non sarà questa la storia di Gesù, il seguito delle violente azioni di Erode sa-
rebbe semplicemente frutto di uno spiacevole malinteso. Ma non è così, Erode 
e compagnia capiscono benissimo l’essenziale di ciò che è ormai accaduto: 
proprio la nascita di quel bambino, in modi diversi e inimmaginabili, segna la 
fine del loro potere e di quello di tutti quelli come loro. In quella nascita diven-
ta chiaro per tutte e tutti che il potere, anche se ancora capace di colpire in 
maniera feroce, passa, finisce, è sconfitto. Ciò che lo vince, trionfa e rimane è 
invece l’amore, l’amore di Dio, la verità ultima sul mondo e sulla storia, con i 
suoi frutti di liberazione, pace e giustizia. 
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E nella parte ricca del mondo, dietro le mura della fortezza europea, dal lato 
caldo e sicuro delle porte delle nostre case e chiese, a noi, cosa trasmette la 
visione di quella stella? Grandissima gioia o profondo turbamento? Forse en-
trambi, perché mentre ci gela interrogando le contraddizioni del nostro privi-
legio, allo stesso tempo ci scalda con la parola di salvezza e di speranza, per noi 
e per il mondo, di cui tanto abbiamo bisogno. Non solo, la luce di quella stella 
illumina per noi la realtà e ce la mostra: senza sconti riguardo alle illusioni 
umane del potere, ma con il dono della speranza. È sempre possibile agire 
come quegli uomini saggi venuti dall’Oriente: partire e scoprire che quella stel-
la, tanto spaventosa quando vista dal palazzo di Erode, ad avvicinarlesi diventa 
motivo di grandissima gioia. 
Marco Fornerone 

Scuola Domenicale 
Quest'anno, ricordando che l'educazione dei nostri 
bambini è un impegno che l'Intera comunità si fa 
carico di sostenere, si è deciso di estendere ai genito-
ri, e ai membri di chiesa interessati, gli incontri che 
cadono nell'ultima domenica del mese, incontri che 
sono guidati dal nostro pastore. In queste occasioni 
con grande piacere abbiamo notato una partecipa-
zione numericamente più consistente. Da noi moni-
tori questa innovazione è stata accolta con enorme 

piacere poiché abbiamo sentito la vicinanza della comunità ed il suo sostegno; 
nessuno di noi infatti aveva esperienza di scuola domenicale, ma, grati della 
fiducia dataci e ben preparati dal nostro pastore con il quale ci vediamo con 
cadenza bisettimanale, abbiamo rivelato i nostri elementi di forza arricchendoci 
con il contributo di ognuno e sommando esperienze, idee, iniziative e capacità 
abbiamo lavorato insieme in modo proficuo.  
Il gruppo dei bambini è composto prevalentemente da bambini dai 7 ai 12 
anni e questo ha reso possibile formare una classe unica a cui hanno preso 
parte in media 4/5 bambini ogni domenica. Seguendo le indicazioni della rivi-
sta abbiamo articolato questo primo semestre di Scuola Domenicale in due 
cicli da 5 lezioni l'uno. Per il primo ciclo abbiamo seguito le orme di Gesù at-
traverso alcuni segni raccontati nel vangelo di Giovanni (le Nozze di Cana, La 
guarigione del figlio del funzionario, La moltiplicazione dei pani, Gesù che 
calma la tempesta e la resurrezione di Lazzaro).  
In ogni occasione i ragazzi si sono mostrati intuitivi, partecipativi, estrosi, crea-
tivi; talvolta abbiamo messo in scena delle piccole rappresentazioni della storia 
trattata, lavorato con tabelloni da comporre insieme, ritagliano, scritto pensieri 
e riflessioni  e organizzato giochi a tema e piccoli dibattiti.  
Tra i messaggi che sembrano aver ben assimilato: la possibilità che con le po-
che cose che ognuno di noi può dare a Gesù, Lui può fare cose grandi; che 
possiamo sempre contare (anche di fronte alla morte) sulla vicinanza di Gesù 
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che è il figlio di Dio - ha creato tutto - ci aiuta anche a distanza - è amore - e… 
non ci lascia mai soli quando abbiamo paura. 
Per il secondo ciclo, conclusosi domenica 25 novembre, abbiamo ripercorso la 
storia di Martin Luther King e dei problemi di razzismo e discriminazione le-
gati a quel periodo storico (e che purtroppo sembrano aver lasciato una triste 
eco anche nel nostro quotidiano), raccontando anche la rivoluzione pacifica di 
cui il pastore battista si è fatto promotore. Anche in questa occasione i bambi-
ni hanno mostrato di comprendere bene l’enorme ingiustizia che ha segnato 
alcuni eventi, e loro stessi hanno sottolineato come “pur essendo diversi nes-
suno dovrebbe essere discriminato e tutti dovrebbero essere accolti in quanto 
tutti siamo figli di Dio”. È stato bello anche vedere come i bambini compren-
dano bene come rispetto ad alcuni problemi anche loro possono fare qualcosa 
per aiutare il prossimo in difficoltà, iniziando dal non escludere i propri com-
pagni di classe timidi ed emarginati a cui loro stessi nella rappresentazione tea-
trale improvvisata sul tema si offrono di proporre di giocare o  di “disegnare 
un arcobaleno”. Ci ha emozionato anche la proposta fatta dai bambini - nel 
corso della rappresentazione della storia del Buon Samaritano - di attingere dal 
salvadanaio/colletta per pagare le cure del ferito e come anche temi più alti 
come la tutela dell’ambiente, la pace nel mondo abbiano trovato tutti molto 
sensibili.  
Per il mese di dicembre e nei mesi a venire la Scuola Domenicale verrà artico-
lata secondo una diversa struttura: come già avviene in alcune chiese si è deci-
so di rendere più stretto e partecipato l'incontro tra la comunità ed i bambini 
della Scuola Domenicale, per questo motivo i bambini parteciperanno all'inizio 
del culto. Nelle domeniche d'Avvento saranno coinvolti nell'accensione delle 
candele e canteranno, insieme alla comunità. Le lezioni di dicembre saranno 
destinate, oltre alla riflessione sul centrale tema della Natività, alla preparazione 
di una piccola recita da mettere in scena per la Festa dell'Albero il pomeriggio 
del 23 dicembre; per la realizzazione della recita Maria Adele Giommarini si è 
gentilmente offerta di condividere la sua esperienza teatrale per aiutare noi 
monitori.  
Questi primi mesi di cammino con i bambini hanno riservato a noi monitori 
molte soddisfazioni, in quanto le modalità con le quali ci hanno restituito, at-
traverso il loro sentire, il messaggio che la storia trattata lasciava emergere sono 
state spesse volte sorprendenti e …di vero arricchimento per noi. 
Il gruppo monitrici e monitori. 

Si avvicina la Domenica della Diaconia 
Per chi se lo fosse perso, ricordiamo che il 2 dicem-
bre si terrà la colletta della domenica della Diaconia,  
dedicata quest'anno ai servizi di Social Housing della 
Diaconia Valdese.  
La definizione a livello europeo di Social Housing è 
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la seguente: offrire “alloggi e servizi con forte connotazione sociale, per coloro 
che non riescono a soddisfare il proprio bisogno abitativo sul mercato (per 
ragioni economiche o per assenza di un’offerta adeguata) cercando di rafforza-
re la loro condizione”. 
Secondo i dati ISTAT del 2017 sono oltre 5 milioni le persone che in Italia 
vivono in uno stato di povertà assoluta e oltre 9 milioni le persone a rischio. 
Nell'ultimo decennio l’incremento del numero dei poveri è stato del 165,2%, 
colpiti soprattutto i giovani sotto i 35 anni (10,4%), i disoccupati, le famiglie 
con minori, le famiglie di stranieri o miste. La povertà tende a crescere al dimi-
nuire dell’età: il 12,1% dei minori (1 milione 208 mila) versa in situazioni di 
povertà assoluta. Sono il 6,9% le famiglie che vivono in uno stato di povertà 
assoluta e 12,3% in uno stato di povertà relativa; l’incidenza aumenta al 34,5% 
nel caso di famiglie di soli stranieri. 
Risulta evidente che in tale contesto le difficoltà di accesso alla casa e il disagio 
abitativo assumono connotazioni alquanto critiche.  
La risposta della Diaconia Valdese CSD a tali situazioni è variegata. Senza ave-
re l’ambizione di risolvere il problema, si confronta con le persone in difficoltà 
per sostenere le loro fragilità e dare capacità ai progetti di vita individuali, an-
che creando delle micro comunità che in contesti coabitativi collaborano e si 
sostengono per far fronte alle difficoltà quotidiane scongiurando il rischio del-
l’esclusione sociale. 
In Piemonte, Lombardia e Toscana la Diaconia Valdese CSD gestisce vari pro-
getti di social housing a supporto di persone che si trovano in condizioni di 
disagio abitativo. Gli interventi sono finalizzati al conferimento di soluzioni 
abitative temporanee integrate con percorsi di accompagnamento per la ripresa 
dell’autonomia e il reinserimento sociale. 
L’ospitalità prevede secondo le casistiche una compartecipazione diretta degli 
utenti alle spese di locazione e per alcuni progetti il contributo degli enti pub-
blici (Asl e Comuni) tramite apposite convenzioni. Parte dei progetti di hou-
sing sociale usufruiscono inoltre di un contributo dell’Otto per Mille della 
Chiesa Valdese. 
I progetti di accoglienza riguardano donne sole, mamme con bambini, stranieri 
in uscita dai percorsi Sprar, uomini singoli in esecuzione penale esterna al car-
cere, papà separati, famiglie sfrattate in attesa di assegnazione dell’alloggio in 
edilizia popolare, nuclei famigliari con presenza di malati oncologici, persone 
con un passato di dipendenza da sostanze o da gioco, persone con difficoltà 
neurologiche che necessitano di un supporto riabilitativo, persone con difficol-
tà sanitarie o sociali che limitano lo sviluppo. 
La centralità della persona, che caratterizza tutti i servizi della Diaconia Valde-
se CSD, è il valore attorno al quale si concentrano i progetti di social housing, 
nel tentativo di salvaguardare l'interezza dell'individuo e promuoverne la digni-
tà tenendo presente che il focus del lavoro deve essere la persona prima ancora 
del bisogno. 

dalla circolare della CSD 
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Natale alla Libreria Claudiana           
Un Natale senza libri non è un autentico Natale, e non sol-
tanto perché il Natale è innanzitutto raccontato nel Libro per 
eccellenza! 
Libri da regalare, per grandi e piccini, oppure da regalarsi, 
per trascorrere alcune ore di meritato riposto nella quiete 
invernale. 
La casa editrice Claudiana propone alcune novità di fine 

anno, che si aggiungono al tradizionale calendario Le valli valdesi 2019 e la 
raccolta di letture quotidiane Un giorno una parola 2019. 

L’attore Gioele Dix ha rivisto e completato il suo lavoro di qualche anno fa, La 
Bibbia ha (quasi) sempre ragione, una raccolta di riflessioni, frammenti e 
spunti pescati nell’inesauribile ricchezza biblica. 

Alla musica contemporanea è dedicato Il vangelo secondo il rock, di Massimo 
Granieri e Luca Miele, che arricchisce la collezione dedicata alla teologia pop. 
Da Patty Smith a Bob Dylan, passando per Johnny Cash e Jeff  Buckley, gli 
autori scandagliano le voci dei musicisti più noti  alla ricerca delle tracce delle 
Scritture. Una simile ricerca è quella di Peter Ciaccio nel suo Bibbia e cinema: 
dal western, genere biblico per eccellenza, ai grandi registi protestanti come 
Bergman e  Dreyer, fino a Tarantino, l’Autore rende evidente il legame tra 
l’arte cinematografica e la Bibbia. Entrambi i libri propongono interessanti 
chiavi di lettura, sono il regalo perfetto per appassionati e neofiti. 

Lidia Maggi e Angelo Reginato proseguono il loro dialogo con il testo biblico. 
Ci propongono Corpi di desiderio. Dialoghi intorno al Cantico dei Cantici, 
ove il testo sacro si offre come ispirazione all’esperienza amorosa umana 

La libreria vi aspetta con decine di novità, romanzi e saggi, libri illustrati e cu-
riosità editoriali, scelte con cura tra le centinaia di proposte che le case editri-
ci propongono per la fine dell’anno. Dal regalo modesto al lussuoso libro 
illustrato, dai romanzi d’avventura a titoli scelti in cataloghi specializzati, vi 
aspettiamo per guidarvi nella scelta del libro ideale per i vostri cari. 

Un ampio spazio dedicato a bambini e ragazzi completa l’offerta, venite a sco-
prire albi illustrati che vestono i panni invernali per incantare grandi e piccoli, 
e romanzi per ragazzi che riusciranno, forse, a riavvicinare i giovani lettori 
alla magia del libro. 

La libreria si farà in quattro per consigliarvi e confezionare pacchetti regalo. E’ 
possibile ordinare i libri da voi desiderati, per telefono allo 06 3225493 o via 
mail all’indirizzo libreria.roma@claudiana.it 

DA LUNEDÌ 17 A LUNEDÌ 24 DICEMBRE LA LIBRERIA SARÀ APER-
TA DALLE 10 ALLE 19:30 SENZA INTERRUZIONE, E PER FAVORI-
RE I VOSTRI ACQUISTI SAREMO APERTI ANCHE LE DOMENI-
CHE 16 E 23 DICEMBRE. 
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Anche quest’anno la stagione de I Con-

certi Nel Tempio prevede un Festival 
corale in occasione del Natale. Dal 17 al 
21 dicembre, alle 20.30, cinque diverse 
compagini corali animeranno altrettante 
serate. 

Vi aspettiamo! 

Appuntamenti di dicembre 

Sabato 1 dicembre, dalle 10 alle 14 , tradizionale bazar di Natale: un modo 
gioioso di incontrarci, e condividere l’attesa del Natale. Dalle  12 alle 14 sarà 
possibile pranzare al buffet. 

Sabato 1 dicembre, alle ore 16.00, incontro di catechesi degli adulti. 
Sabato 1 dicembre, alle ore 18.00, VII edizione della “Rassegna Corale... 

aspettando il Natale”. Parteciperanno: Gruppo Vocale Exafonix (Cerveteri), 
 M° Luana Pallagrosi, Coro Santa Monica (Ostia), M° Marcello Cangialosi, 
Coro ConCorde (Roma), M° Nina Pedersen. 

Domenica 2 dicembre, alle ore 16.30, il SAE romano organizza la conferen-
za: “L’ecumenismo e le sfide del nostro tempo” intervengono Marco Forne-
rone e Giovanni Cereti. 

Domenica 9 dicembre, dopo il culto, catechismo degli adolescenti, come al 
solito dalle 12.30 alle 14.00. 

Domenica 23 dicembre, Festa dell’Albero, con la Scuola Domenicale: 
dopo il culto avremo un agape fraterna e a seguire un pomeriggio di teatro, 
giochi e musica dedicato ai bambini ma aperto ai grandi che hanno voglia di 
ritornare un po’ bambini anche loro. 
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In via sperimentale trasmettiamo ogni domenica il filmato del culto sulla pagina 
Facebook (aperta a tutti), raggiungibile anche dal sito 

CULTI DI DICEMBRE – ogni domenica alle ore 10.45

  2 - 1ª d’Avvento, domenica della diaconia, culto con Cena del 
Signore, pastore Marco Fornerone 
  9 - 2ª d’Avvento, pastore Marco Fornerone 
  16 - 3ª d’Avvento, pastore Marco Fornerone 
  23 - 4ª d’Avvento, con la scuola domenicale, past. Marco Fornerone. 
  24 - (ore 18.00), Vigilia di Natale, pastore Marco Fornerone 
  25 - Natale, culto con Cena del Signore, pastore Marco Fornerone 
  30 - culto, prof. Fulvio Ferrario 
  6 - Epifania, culto con Cena del Signore, pastore Marco Fornerone

Fateci pervenire il vostro indirizzo e-mail; chi ne fosse sprovvisto 
riceverà il Notiziario con la posta tradizionale, qualora abbia trasmesso alla 
nostra segreteria l’indirizzo corretto.  
Copie del Notiziario cartaceo sono disponibili in chiesa. 

Informazioni sempre aggiornate sul sito www.chiesavaldesepiazzacavour.it  
e settimanalmente sul foglio del culto domenicale

Conto Corrente Bancario Codice IBAN: IT 48 M 02008 05017 
000004755103 
Chi desidera ricevere informazioni sulle attività della Chiesa può inviare una  
e-mail a: chiesavaldesepiazzacavour@chiesavaldese.org o visitare il sito. 
Presidente del Concistoro  
Laura Ronchi De Michelis  cell. 3478729059; e-mail laura.ronchi@libero.it 
Pastore Marco Fornerone: 
T e l . 0 6 . 4 2 9 1 8 3 6 0 - c e l l . 3 7 0 . 3 1 9 2 8 0 0  -  e m a i l : 
mfornerone@chiesavaldese.org 
Segreteria della Chiesa/Ufficio pastore: 
Tel. 06.320.48.68. Il pastore è presente dalle 10 alle 12, dal mercoledì al venerdì.

numero chiuso il 30 novembre

!8

http://www.chiesavaldesepiazzacavour.it/%23_blank
mailto:chiesavaldesepiazzacavour@chiesavaldese.org

